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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 

SETTORE SEGRETERIA UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 
DELIBERAZIONE n. 46 del 18 settembre 2017 
 
OGGETTO: Rettifica errori materiali nella deliberazione n. 40 del 22 giugno 2017 – “Affidamento 
della riscossione coattiva delle entrate patrimoniali di pertinenza del Consiglio regionale della 
Calabria all’Agenzia delle Entrate – Riscossione”. 
 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 

PREMESSO che questo Ufficio, con deliberazione n. 40 del 22 giugno 2017: 

-  ha affidato, ai sensi dell’art.2, comma 2, del D.L. 22 ottobre 2016, n.193, così come convertito dalla 

Legge 1° dicembre 2016, n.225, al nuovo unico soggetto preposto alla riscossione nazionale di cui 

all’art. 1, denominato Agenzia delle entrate – Riscossione, l’attività di riscossione di tutte le entrate 

patrimoniali di pertinenza del Consiglio regionale della Calabria; 

- ha confermato, in capo al Settore Legale, la competenza di procedere, nell’interesse del Consiglio 

regionale della Calabria, al suo accreditamento presso il nuovo Agente della riscossione, ossia l’Agenzia 

delle Entrate – Riscossione, con decorrenza dal 1° luglio 2017 e per la durata di anni cinque a partire da 

tale data e fatto salvo ogni successivo rinnovo; 

- ha designato il Settore Legale, quale Ufficio, già preposto in precedenza con provvedimento del 

Presidente p.t. (prot. n.897 del 04 novembre 2010), a dar corso alla riscossione coattiva dei crediti del 

Consiglio regionale della Calabria derivanti da pronunce della Corte dei Conti, secondo quanto prescritto 

dall’art. 7 D.P.R. 24 giugno 1998, n.260 e dall’art. 214, comma 1, del D. Lgs. 26 agosto 2016, n.174, 

come anche dei crediti oggetto di ingiunzione di pagamento in quanto emesse dall’Amministrazione 

consiliare ai sensi del D. R. n.639 del 1910; 

 

PRESO ATTO 

CHE sia nella parte motiva che in quella dispositiva della suddetta deliberazione sono stati rilevati alcuni 

errori materiali afferenti la tipologia, il numero e l’annualità di alcuni atti normativi richiamati; 

CHE, in particolare, nella parte motiva e nella parte dispositiva della deliberazione nel far riferimento al  

R.D. n. 639 del 1910, è stato erroneamente riportato il D.P.R. n. 639 del 2010 o il R.D. n. 639 del 2010; 

CHE, nella parte dispositiva, nel far riferimento al D.Lgs. 26 agosto 2016 n. 174 è stato erroneamente 

riportato il D.Lgs. 26 agosto 2017 n. 176;  

 

 

CONSIDERATO che la rettifica è un atto amministrativo, diretto all'eliminazione degli errori ostativi o 

materiali, che inficiano il provvedimento, introducendo quelle correzioni, aggiunte e sostituzioni, idonee a 

rendere l'atto conforme alla reale volontà della Pubblica amministrazione. La rettifica costituisce 

estrinsecazione del principio di conservazione del provvedimento amministrativo, avente la funzione di 

evitare la rimozione di un provvedimento amministrativo, quando esistano presupposti, tali da consentire 

un “salvataggio” del medesimo. In omaggio a tale principio, l'azione amministrativa deve essere 

indirizzata allo svolgimento di interessi pubblici, i quali appaiono concretizzati in maniera più puntuale, 

ove si consenta all'Autorità competente di non paralizzare la propria procedura, ogni volta in cui incorra 

in blande imperfezioni, concernenti la veste esteriore del provvedimento o di un atto 

endoprocedimentale; 
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RICHIAMATO il parere di legittimità e di regolarità tecnico - amministrativa, rilasciato dal Dirigente del 

Settore proponente; 

 

VISTO il parere di legittimità del Segretario Generale; 

 

Su proposta del Dirigente del Settore Segreteria Ufficio di Presidenza,  

 

a voti unanimi dei presenti 

 

DELIBERA 

 

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa che qui si intendono integralmente 

riportate:  

 

1. di prendere atto degli errori materiali contenuti nella deliberazione n. 40 del 22 giugno 2017, 

avente ad oggetto “Affidamento della riscossione coattiva delle entrate patrimoniali di pertinenza 

del Consiglio regionale della Calabria all’Agenzia delle Entrate – Riscossione”, meglio specificati 

in premessa; 

2. di procedere, quindi, alla rettifica dei suddetti errori, disponendo che in luogo del  D.P.R. n. 639 

del 2010 e del  R.D. n. 639 del 2010 debba intendersi il  R.D. n.639 del 1910; che  in luogo del 

D.Lgs. 26 agosto 2017 n. 176 debba intendersi il D.Lgs. 26 agosto 2016 n. 174; 

3. di confermare tutto il restante contenuto della deliberazione n. 40 del 22 giugno 2017; 

4. di trasmettere copia del presente provvedimento, per il seguito di competenza, al Collegio dei 

Revisori dei Conti, al Segretario Generale/Direttore Generale, al Dirigente del Settore Legale e al 

Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria e, per opportuna conoscenza, al Tesoriere e al Capo 

di Gabinetto. 

 

 
Il Segretario 

F.to Dina Cristiani 

 
Il Presidente 

F.to Nicola Irto 
 


